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PREMESSA

Si propone in questo volume la trattazione complessiva, nei linea-
menti essenziali, dei principali argomenti che compongono la parte c.d. 
istituzionale del corso di diritto ecclesiastico offerto agli studenti magi-
strali di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Salerno. Vi trovano 
quindi spazio, per larga parte, temi più tradizionali che, nel corso di questi 
anni, hanno mantenuto inalterata la loro collocazione all’interno dei re-
lativi programmi di studio e che vengono affrontati tenendo conto delle 
esigenze più recenti e delle trasformazioni che attraversano la materia e lo 
scenario di riferimento. 

La primaria finalità didattica del volume e il fatto che esso sia debi-
tore di una pluriennale esperienza di insegnamento nulla tolgono alla sua 
collocazione nel contesto di un più ampio impegno scientifico e di ricerca 
né alla recondita speranza che esso possa risultare di una qualche utilità 
anche per altri scopi e per altri destinatari. Proprio per questo, non appare 
ultroneo precisare che il numero limitato di note esplicative a fondo pa-
gina e l’assenza di riferimenti bibliografici sono pensati come funzionali a 
una lettura agile pur se non semplicistica e non intendono certo discono-
scere l’importanza della dottrina, tanto del passato che attuale.

L’intenzione di queste pagine merita qualche notazione ulteriore.
Anzitutto, per sottolineare che i temi e i profili prescelti non esauri-

scono i contenuti del corso. Esso, infatti, si alimenta del continuo con-
fronto con i suoi destinatari, facendo tesoro delle sollecitazioni e tenendo 
conto degli esiti che ne emergono sicché, ogni anno, la proposta didattica 
inizialmente prospettata viene a rinnovarsi e riadattarsi. Va da sé, poi, che 
i contenuti del volume non siano esaustivi di una materia che, già di per sé 
complessa e densa di implicazioni, è esposta a trasformazioni tali da porla 
in una condizione di continua transizione.

La selezione tematica che si è operata in questa occasione, oltre ad 
essere doverosa per intuibili ragioni editoriali, è figlia della ragionevole 
convinzione che quanto ne emerge sia già più che sufficiente a consentire 
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di raggiungere l’obiettivo prioritario del volume. Quello di stimolare la 
complessità di pensiero e lo spirito critico di chi legge, accompagnando-
lo efficacemente nello studio della materia, svelando, di questa, l’intima 
vocazione civile nonché i nessi e le implicazioni democratiche che la ca-
ratterizzano e quindi, possibilmente, portandolo ad appassionarsi ad essa. 
Tanto perché – si ritiene – i temi affrontati lasciano emergere con nettez-
za l’esistenza di alcuni nodi di fondo che, pur a fronte delle trasforma-
zioni poc’anzi richiamate, rimangono sostanzialmente immutati quanto 
alle loro implicazioni sistematiche e di principio e in quanto tali continua-
no (e auspicabilmente continueranno) a interrogare problematicamente 
il diritto ecclesiastico contemporaneo e i suoi sviluppi futuri. Il che, per 
l’appunto, non esclude la consapevolezza che ci troviamo al cospetto di 
una disciplina (e, ancor prima di un ambito di regolamentazione giuridica) 
in continua trasformazione, rispetto alla quale occorre preoccuparsi di 
proporre al lettore un ponte per il futuro. È soprattutto in tale prospettiva 
che si spiega la scelta di fare spazio, in questa prima versione del volume, 
a temi più tradizionali della disciplina, sui quali per l’appunto, maggior-
mente è andata sperimentandosi e consolidandosi, non senza difficoltà e 
zone d’ombra, la sua fondamentale ispirazione valoriale.

Per le stesse ragioni, in queste pagine alcuni temi sono trattati in modo 
più approfondito, altri meno. In termini generali, si è preferito guardare 
più al sistema che al dettaglio e quindi curare maggiormente i lineamenti 
degli istituti e i nodi di fondo che li caratterizzano e che ne sono a monte e 
lasciare talora in secondo piano aspetti più puntuali. Ciò nella convinzione 
per cui intendersi sui fini-valori dell’ordinamento e sui suoi principi così 
come sulle linee essenziali della loro traduzione, non solo normativa, co-
stituisce buon viatico per comprendere e affrontare in maniera adeguata 
le istanze di regolamentazione giuridica che il dinamismo delle relazioni 
sociali e istituzionali propone continuamente. 

In questo senso, il volume si propone come una prima tappa di un 
percorso in divenire. È inevitabile segnalare sin da ora che l’impianto te-
matico potrà essere oggetto, nel tempo, di revisione e di ulteriore artico-
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lazione. Il lavoro potrà quindi aprirsi all’inserimento di nuovi argomen-
ti, destinati ad affiancarsi o, se necessario, a sostituire quelli inizialmente 
considerati, nonché ad aggiornamenti e approfondimenti coerenti con 
l’evoluzione della disciplina e con le esigenze della didattica universitaria. 
In tale prospettiva, si potrà prestare particolare attenzione ai profili bioe-
tici, alla materia delle unioni matrimoniali, della filiazione e delle relazioni 
familiari, dell’educazione religiosa, non solo nella scuola, alla tutela della 
privacy, alle implicazioni del digitale e dell’intelligenza artificiale, alla c.d. 
infosfera, ai continui sviluppi della relazione economica e in termini più 
generali alle nuove forme di manifestazione della libertà di coscienza e di 
religione e alle più svariate intersezioni tra fenomeno religioso e fenome-
no giuridico che l’esperienza contemporanea ripropone incessantemente 
alla riflessione dei cultori della materia (e non solo di essi). Naturalmente 
in questo percorso, ci si potrà giovare, per parte non secondaria, di quel 
confronto, che si spera sempre più ampio e partecipato, a cui abbiamo già 
fatto cenno poc’anzi.

E allora, come spesso si dice in questi casi, l’auspicio è che le critiche 
che verranno rivolte nei confronti del testo o di una qualche sua parte (e 
che sono sempre meglio dell’indifferenza!) abbiano quella genuina ispira-
zione costruttiva che è necessaria e preziosa, non solo per l’autore. 

Giuseppe D’Angelo


